
CAMPOBASSO. “Ragazzi
fate un’esperienza formativa
all’estero”. E’ il messaggio
lanciato dal rettore Cannata,
dai docenti Unimol e da alcu-
ne istituzioni del territorio,
che mercoledì  si sono dati ap-
puntamento nell’aula magna
di Ateneo per illustrare ai gio-
vani le opportunità di crescita
formativo-professionale of-
ferte proprio in ambito euro-
peo.
Comenius, Erasmus, Leonar-
do, Grundtvig sono solo alcu-
ni dei numerosi programmi di
mobilità illustrati nel corso
della giornata informativa
(dal titolo “La mobilità in Eu-
ropa: il futuro nelle tue ma-
ni”) e rivolti non solo a stu-
denti universitari, ma anche
agli alunni delle scuole supe-
riori, ai loro insegnanti e ai
neolaureati.

Molti di questi progetti sono
praticamente sconosciuti ai
giovani che, il più delle volte,
non colgono le numerose op-
portunità offerte, per mancan-
za di informazioni più che per
scarsa voglia di mettersi in
gioco. Così, l’Università ha
voluto mettere insieme tutte
queste notizie, avvalendosi
della collaborazione di chi
promuove quotidianamente
questi progetti e della testi-
monianza degli studenti che
hanno già vissuto e apprezza-
to l’esperienza all’estero.
Alcuni ex studenti dell’Istitu-
to d’Istruzione Superiore
‘S.Pertini’ e del Liceo Scienti-
fico ‘A.Romita’ hanno illu-
strato il programma Come-
nius, che offre l’opportunità
agli alunni delle superiori di
trascorrere da tre a dieci mesi
in una scuola all’estero, sog-

giornando presso una fami-
glia locale e ai docenti di mi-
gliorare le proprie abilità at-
traverso un periodo di assi-
stenza all’insegnamento negli
istituti europei.
Poi è stata la volta dei pro-
grammi Erasmus - che non
coinvolge solo gli studenti
universitari, ma anche i do-
centi e il personale tecnico-
amministrativo degli istituti
di istruzione superiore - e
Leonardo Da Vinci, che si po-
ne l’obiettivo di “far acquisire
nuove abilità e qualifiche ai
partecipanti, allo scopo di mi-
gliorare la loro occupabilità

nei mutevoli mercati del lavo-
ro”. A quest’ultimo program-
ma in particolare, possono
partecipare anche apprendisti,
docenti, persone disponibili
sul mercato del lavoro, istitu-
ti, associazioni, imprese ed
enti di ricerca.
Vincenzo Toma e Sylva Tami-
lia della Rete Eurodesk della
Provincia di Campobasso
hanno illustrato il progetto
Youth on the move, mentre a
Daniela Grignoli è toccato
spiegare gli obiettivi del pro-
gramma Grundtvig, rivolto a
persone con carenze nel-
l’istruzione e nelle qualifiche

di base e a coloro i quali risie-
dono in aree rurali svantag-
giate.
Un apporto significativo alla
giornata è stato fornito dalla
rete Eures, i cui consulenti
hanno fornito informazioni
sul mercato del lavoro euro-
peo a tutti gli studenti con le
valigie pronte. In particolare,
hanno illustrato loro le oppor-
tunità di lavoro che ci sono in
questo momento, le pratiche
da sbrigare per partire per un
paese europeo ed altre infor-
mazioni su viaggio, alloggio,
assicurazioni ed eventuali im-
poste.
Erano presenti, poi, altri punti
informativi e stand (tra cui
quello della Marina Militare),
dove sono stati distribuiti

opuscoli, libri e altro materia-
le informativo sulle modalità
di partecipazione ai vari bandi
di mobilità, suggerimenti su
come superare gli aspetti pro-
blematici dell’andare all’este-
ro ed avere una consulenza
personalizzata. 
La giornata è stata allietata
dall’esibizione del Quartetto
d’archi del Conservatorio sta-
tale di musica “Perosi” di
Campobasso, sulle note di
Franz Schubert.
In chiusura, il rettore Cannata
ha consegnato le certificazio-
ni finali ai partecipanti al pro-
getto “S.T.E.P. Supporting
Traininship in European Par-
tenrship”, finanziato dal Pro-
gramma LLP-Leonardo da
Vinci.
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Ancora una visita di studio per gli
studenti di Medicina dell’Unimol. Il
prossimo 25 maggio, alle ore 6, i ra-
gazzi partiranno per Napoli, dove vi-
siteranno il Museo Anatomico della
SUN (Seconda Università di Napo-
li), la Farmacia degli Incurabili con

visita degli ambienti, il Museo dei reperti anatomo-pato-
logici della tubercolosi presso l’Ospedale Monaldi. Infi-
ne, faranno un 'giro' nel reparto di fisiopatologia respira-
toria (in camice). Cento i posti disponibili. Gli studenti
potranno segnalare la propria partecipazione sul sito di
Molisemed. Si ricorda che per poter partecipare bisogna
essere in regola con il pagamento delle tasse. Inoltre, pri-
ma della partenza, bisognerà compilare, per iscritto, un
modulo appositamente predisposto, che sarà fornito dagli
organizzatori. La mancata firma sul modulo cartaceo
comporterà la perdita della "prenotazione". Il metodo di
selezione si intende "firs come, first serve", ovvero par-
teciperanno i primi 100 che compileranno il modulo on-
line.
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Il prossimo 31 maggio il Ministero
dell’Ambiente, in collaborazione con
ItaliaCamp organizza il primo Gree-
ning Camp in Italia. Sarà una giorna-
ta d’incontro e dibattito fra laurean-
di, laureati, ricercatori, imprese,
fondi d’investimento e istituzioni

volta a stimolare nuove direzioni nello sviluppo della
Green Economy nel nostro Paese. Un seminario di lavo-
ro – al quale presenzierà il Ministro dell’Ambiente Cor-
rado Clini, oltre a numerosi esperti del settore – attraver-
so il quale mettere a confronto le esperienze maturate e
quelle che possono contribuire a costituire il nuovo tra-
guardo dell’economia verde. L’iniziativa è orientata a
creare un luogo e uno spazio innovativo in cui rendere
protagonisti i progetti di ricerca, di business o di policy,
che rientrino nelle 9 sessioni di approfondimento, le Gre-
enZone (efficienza energetica, energie alternative, bio-
carburanti, gestione integrata del ciclo delle acque, ge-
stione integrata dei rifiuti, protezione del territorio e tute-
la del paesaggio, fiscalità ambientale, materiali e innova-
zione dell’edilizia, mobilità urbana sostenibile). Italia-
Camp, anche in questa occasione, si pone l’obiettivo di
intermediare tra chi ha idee e progetti per innovare il Pae-
se e quanti invece ne sono alla ricerca. Il Greening Camp
è un’opportunità per dibattere, approfondire ma soprat-
tutto dare impulso a un settore strategico per la crescita
dell’Italia.

GREENING

CAMP

Info su www.unimol.it, nella sezione Avvisi

CAMPOBASSO. Rispettare
le regole ed evitare comporta-
menti rischiosi che potrebbero
causare incidenti stradali. E’
stato questo l’obiettivo dell’in-
contro organizzato ieri presso
l’Ateneo molisano, in collabo-
razione con la Questura di
Campobasso ed il Comando
della Polizia Stradale.
L’evento è iniziato con la pro-
iezione della versione didattica

del film Young Europe, girato
con i giovani in Italia, Francia,
Irlanda e Slovenia. Scritto e di-
retto da Matteo Vicino, il film
racconta le storie di alcuni ra-
gazzi europei, accomunati dal-
la triste esperienza dell’inci-
dente stradale che cambia per
sempre le loro vite. Gli studen-
ti presenti in aula magna hanno
avuto modo di riflettere sugli
errori commessi sulla strada dai

protagonisti del film e di rap-
portarli ai comportamenti cor-
retti da utilizzare al volante.
L’incontro rientra nel progetto
Icaro”, la campagna di sicurez-
za stradale promossa dalla Po-
lizia di Stato, con la collabora-

zione del ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, del mi-
nistero dell’Istruzione e con il
sostegno dell’Unicef. Giunto
alla dodicesima edizione, il
progetto è dedicato per la prima
volta agli studenti universitari.
All’evento sono intervenuti
con propri relatori la Polizia
Stradale, il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti, la
Fondazione Ania per la Sicu-
rezza Stradale, ma anche perso-
nalità accademiche dell’Uni-
versità di Roma La Sapienza e
dell’Ateneo molisano. Presente
anche il sindaco di Campobas-
so Luigi Di Bartolomeo.
“I nostri ragazzi - ha sottolinea-
to il rettore Cannata - sono il
futuro e, oltre a dare loro il
buon esempio, gli si può inse-
gnare a comportarsi in maniera
corretta rispettando le regole
(in questo caso del codice della
strada). Il progetto consolida e
ribadisce la ferma convinzione
che una sempre più sinergica
collaborazione tra mondo acca-
demico e la Polizia di Stato sia
elemento fondamentale per ri-
spondere al meglio alle proble-
matiche ed alle necessità di
coesione sociale e di crescita
culturale”.

Unimol e Polizia riflettono
sul rispetto delle regole
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Il tavolo dei relatori

CAMPOBASSO. E’ stata inaugurata ieri,
presso lo spazio espositivo dell’Aratro (centro
di arte contemporanea dell’Unimol), la perso-
nale di Sergio Ceccotti, che ha mostrato al
Molise una selezione formata da circa venti
quadri recenti. 
“Ceccotti è uno degli antesignani della meta-
morfosi che ha interessato la pittura italiana
negli ultimi venti anni – ha spiegato l’orga-
nizzatore dell’evento, il prof. Lorenzo Cano-
va, docente di storia dell’arte contemporanea.
“L’artista fonde in modo inno-
vativo una visione lucidamen-
te metafisica del mistero del
quotidiano, suggestioni degne
del cinema noir ed evocazioni
da romanzo giallo.
Ceccotti mescola infatti ele-
menti eterogenei, prendendo
spunto dal cinema, dal fumet-
to, dai rebus, dalla storia del-
l’arte e da molti generi lettera-

ri. “Tutto questo – ha sottolineato Canova – lo
rende un riconosciuto anticipatore di molte
delle soluzioni elaborate dalla pittura delle ul-
time generazioni”. 
Nel percorso espositivo, dal titolo ‘Le miste-
riose vite del signor C.’, si incontrano l’ombra
inquietante di un uomo che entra in una casa,
eventi allarmanti che spezzano la tranquillità
di interni borghesi, fatti enigmatici che si
svolgono all’orizzonte sul mare, incroci allu-
sivi di sguardi sulle scale e nelle stanze di ap-

partamenti ordinati e lussuosi,
incontri indecifrabili di luci e
presenze tra le architetture e le
strade di Roma o di Parigi. 
Con questa mostra, l’Aratro si
conferma uno dei centri cultu-
rali, oltre che formativi, più at-
tivi dell’Ateneo molisano. La
mostra sarà nei locali dell’Ara-
tro fino al 20 giugno. Poi si ri-
partirà con un nuovo progetto.
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L’Aratro inaugura la personale di Sergio Ceccotti

Lorenzo Canova


